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L'angolo della preghiera
Fa' nascere in noi la fede che salva, 

che ti riconosce Figlio di Dio; 

la fede pura, semplice e audace 

che sfida ogni inutile calcolo umano. 

Siamo feriti, ammalati, delusi, 

la morte ci tende i suoi gelidi lacci, 

ma tu sei la Vita, il nostro calore: 

attiraci a te, al tuo incontro di pace. 

Non solo un lembo del tuo mantello, 

ma tutto il tuo corpo possiamo toccare! 

Tu stesso ti offri, racchiuso nel pane, 

a chi con coraggio domanda al tuo cuore, 

tu che hai portato nella tua carne, 

il peso e il segno del nostro morire. 

E noi, indegni, veniamo alla mensa 

dove il tuo corpo è tempio d'amore, 

dove possiamo lasciarci incontrare, 

guardare e guarire e sentirci salvati, 

toccati da te nelle nostre ferite, 

colmati di fede che sa proclamare: 

tu sei il Messia, l'inviato da Dio 

a sollevarci dal nostro sonno, 

per ricrearci alla vita; alla fede, 

rifatti nuovi per la Speranza.
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XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 
Medita
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Due miracoli, splendidi, ci aiutano a volgere lo sguardo a questo Dio che ama la vita e che ci guarisce nel profondo. 

La donna, tra la folla, è l'unica che, toccando Gesù, avverte la sua forza, la dynamis, entrare in lei e guarirla; eppure, fanno notare scocciati gli apostoli a Gesù, molti lo stanno toccando, ma ad una sola persona è permesso di ricevere la forza del Maestro. 

E' il cuore umile dell'ammalata ad aprire la porta della forza del Signore, è la sua fede che la differenzia dagli altri: è il nostro atteggiamento che ci cambia la vita, non l'intervento magico di Dio! 

La figlia di Giairo è un miracolo straordinario, soprattutto nella descrizione dell'atteggiamento di Gesù: non sentite lo stridore della folla che piange e urla e all'affermazione di Gesù improvvisamente si mette a deriderlo? Gesù li scaccia: il loro dolore è fasullo, di facciata, solo ai genitori e ad alcuni apostoli è concesso di entrare, solo chi davvero è toccato nel cuore da questa tragedia è concesso di capire in profondità il mistero di Dio.

Davanti al dolore degli altri, Signore, donaci la tua sensibilità e la tua fede, la tua delicatezza e la tua potenza, Dio, che ami la vita.
 Non temere, 
ma… continua a credere!

 

Non aver paura quando si tratta di abbandonare tutto ciò che ti impedisce di metterti in cammino. 

Abbandona le terre in cui l'egoismo chiude le porte alla forza creatrice dell'amore. 

Continua a credere che ogni mattino del mondo può rappresentare una nuova partenza e che la vita si scrive attraverso le tue mani, la tua intelligenza ed il tuo cuore. 

Continua a credere nell'amore di Dio e nella forza del Vangelo che possono trasformare il cuore di questo mondo. 

Continua a credere in tutto ciò che fa fiorire il sorriso sulle labbra e porta una pace interiore. Allora tu coglierai qualche tratto del Volto di Dio. 

 

29 giugno – Santi Pietro e Paolo

Conclusione dell’Anno Paolino

Per grazia, apostolo e testimone

Signore Dio, hai scelto l'apostolo Paolo, per essere tuo «testimone davanti a tutti gli uomini» (At 22,15).

Per Saulo di Tarso, il momento dell’incontro con Cristo risorto sulla via di Damasco segnò la svolta decisiva della vita.

Si attuò allora la sua completa trasformazione, una vera e propria conversione spirituale.

In un istante, per tuo intervento, o Dio, l’accanito persecutore della Chiesa di Dio si ritrovò cieco brancolante nel buio, ma con nel cuore ormai una grande luce che lo avrebbe portato, di lì a poco, ad essere un ardente apostolo del Vangelo.

La consapevolezza che solo la grazia divina aveva potuto realizzare una simile conversione non abbandonò mai Paolo.

Quando egli aveva già dato il meglio di sé, consacrandosi instancabilmente alla predicazione del Vangelo, scrisse con rinnovato fervore:

«Ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me» (1 Cor 15,10).

Infaticabile come se l’opera della missione dipendesse interamente dai suoi sforzi, San Paolo fu tuttavia animato sempre dalla profonda persuasione che tutta la sua forza proveniva dalla tua grazia, o Padre, operante in lui. 

Amen.
da un'omelia di Benedetto XVI
28 giugno 2009
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